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"INSERZIONI: al'ricevono presso 
ita ti ERA i dol 


problemi della Venezia Giulia 


L’ Istituto Magistrale: sloveno 
° .IL’unica: soluzione 


pi tuttii probietati cli ora ‘uppassio- 
[blica opinione; si eleva per gravi 
fi ed'importanza “quello della’ scuola, nei 
apposti “di nazionalità: é . 
Se la popolazione della Venezia: Giu» 
lia fosse tutta omogenda e parlasse fa mes 
Idesima Tivigua;, Vai Woluzione ‘sarebbe faci» 
jrtanito' “ al'‘tervitorio nettamente 
liilanò si addossato i “distretti alpini e i 
ljsttetti carsici; ‘nazionalmente - sloveni 0 
(rrati, e di ché'ccotta! L'on, Wilfan, a 
‘tontecitorio; 'ha parlato ‘chiaro; 
"7 problema scolastico nella nostra re- 
riguarda ta scuola media, la scuola 
formale” e ta stola; popolare: e cittadi- 
ina, Lasciamo agli altri, ai compceten | 
ito di ragionare della scuola media 
famo il nostro esame alla scuola 
le, o istituto magistrale, come si di- 
ia e anima di tutta Peducazione 


zione 





e limi 
norma 
ce qui, 


nazionale: 0. noe 
Îa preparazione del maestro costituisce 


it‘midollo di tutta l'ossatura scolastica, 
fila scuola elementare all’ Università: 
nella scuola‘ ‘elementare sono poste le 
fondamenta «del carattere e' della coltur; 
Ki una na: n cuola elementare è 
Ipdlli che il Wmagstro la fa; e il maestro 
non può farla biiohà, sé nell'Istituto ma- 
avuto quella preparazione 
che le rende veramente 


fantetito "di coscienze, 


Israle traschità ‘’anichié tutto l'edificio 
‘a istruzione; lo stato, nel 

olà del’ popolo è manchevole 

ino ‘pitò forinare il sotto- 

suolé" della “coltura' generale, nè la base 

del''progresso' civile. 

La scuola normale’ itatianà, secondo nai, 
è quella che'*deve‘ infondete in altri la 
[pebialità: della “stirpe; che ‘deve elaborare 


dello ‘spirità nazionale. Dalla scuola nor- 
Indie: italiatid' deve uscire il maestro per- 
letto, illuminato eniaturato nella grande 
corréinte ‘delli’ pedagogia italiana; vissuto 
pariothi "aihi! nella ‘tradizione delle glo- 
ie nàzionali !e fattosi: italiano ‘%itrehe sc 
di lingua ‘diversa, | 

Dalla: studla normale: deve uscire il 
Inatétro ricco di tutte quelle attitudini sp: 
rituali, di tutte quelle energiè individuati 
con cui, rientrato nelle aule della scuo 
la popolare; ‘egti possa preparare le gio- 
ani gerierazioni a divenire popolo co- 

‘libero, a*divenire' parte di quel 
lesoro‘ammirabite e inesauribile di lavo- 
to,che è la gente nostra, posta sotto una 
nica legge, Ja !legge d'Italia. 

La scuola normale deve essere un cen- 
tro elevato ‘di’ irradiazione, un cuore gi- 
fgantesco; che manda a fiotti il sangue 
della ‘vita. nelle parti vicine e ‘lontane 
dell'organismo), ‘ed il maestro; giunto 
nelle. piccole >scuole di campagna, snebbia 
uelle ‘menti infantili, ‘istruisce gli adole- 
scenti, i quali, a lor volta, nelle scuole 
medie ‘e. nelle superiori, dando forma e 
consistenza | alle cognizioni. vecchie por- 
late dalla: scuola elementare, vi aggiun- 
Reranno le muove ricche e più or- 
dinate nella: mirabile umità del pensiero. 

La scuola riormale rinnova via via ] 
lmento educativo del popolo, imprime 
Alla società una fisionomia propria, con- 
corre efficacemente a formare il cittad 
o di doma) perfeziona le attitudini 
Setvera le vocazioni vere dalle false, st 
bilisce le forme e i metodi didattici 
Hcrea. quell'atcorgimento: teotico e pra- 
fico per il quale il maestro è realmente 
padrone “della ‘classe’ e signore della 





normile è quanto a dignità 
portanza, uiia scuola media; ma 


è la , noù A lati 
è fine a sè stes 
e O indegnanidito è vivifi- 
tato dal'’principio educativo; sia come 
ttoria,' sia come atte applicata; vive la 
Vita ‘stessa “della scuola popolare, con ti' 
i rafipofti così ititimi, che non 
N possolio “disgiargere ‘senza falsare il 
toncetto informatore della ‘prima ‘e senza 
toglieré ‘alla secdrida la possibilità di pro- 
redire. 
L'ifia el'altra“ procedotio sullo stesso 
tinariò e ‘tendono ul medesimo fine. Le 
Imovazioni | e' Je ‘riforme progettate per 
la stola devono avere‘ il loro fonda- 
Mento ”“ed'‘il’-punto ‘di partenza nella scuo- 
a notnalei" fnigliorate questa e miglio- 
Terete ‘quella e ‘avrete um sistema di edu- 
teziorie‘ migliore dell'attuale, Dalla scuo- 
‘A ‘popolare: vieng- alla nérinale la forza. 
Ardore ‘e l'entusiasmo e da questa ri- 
lorna a quella J'esperimento: fatto. legge di 
vita ed 


‘metodo; principio: e massima, | 


Pensiero "ed “azione. 

La scuola normale’ non è concepibile 
Stiza la scuola popofare; sono sorelle 
MiSeparabili, di cui una non può vivere 
Senza dell'altra, e quindi il‘progresso del- 
ha è il progressò dell'altra. E’ questa 
î Fagione perla quale la scuola normale 
‘entra, per la sua funzione, nell’orga- 
Tisno della scuola popolare. 

Maestro uscito: dà’ ulia scuola nor- 
{dle perfetta; è ‘in grado di compren- 
ére it: grafide: responsabilità. che ia -na- 
[pole gli;-affida responsabilità deteri 
nita-da-leggi: e. da. norme, comuni ‘d'i 
Fine Il::maestro vede dinanzi a sè 
iltale. dell'educazione italiana, 
Movazione: degli -spiriti, cui la nazione 
stagne andare incontro .con maggiore 

nt e:con. maggiori: risorse. 


cioè. la 


croata. 0. tedesca, 

DA ia il:‘gràvé problem: 
Mt è dove. preparare il, maestrò, sloveno 
tuta? DE fedesco ‘fareinio: parola in 


ie 


no con ‘maggiore 0*minore accanimento | italiane delle muove ‘provintie : 


fiua.' Come” vengono preparati «i. maestri 
negli-1- 
atituti ‘magistrali, purchè’ l'organismo 
repatazione non sin deformato da 
ragioni. estrancte alla dignità: e alla ‘nobil- 
dell'insegamento; purchè :il concetto 

i instituzione’ non: sia falsi. 


sono suggerite dai rapporti di di- 

ritto ‘e di giustizia. Ù 

Le considerazioni che devono guidare 
il potere governativo nel dar vita: e ordi- 
namento ‘all'Istituto magistrale sloveno 
e vcroato; come d'altronde a tutte le scuo- 
le normali del Regno, riguardano: 

1. La scelta opportuna del «direttore; 

2. La scelta ‘opportia del‘ personale 


‘insegnante; 


3. 1 impronta della «scuola conforme 
alle esigenze speciati «della popolazione. 

4. La sede dell'Istituto. 

Parliamone sepafatamente. 


li Direttore 


Il direttore dovrebbe essere sempre 
l'insegnante di pedagogia; questi. do- 
vrebbe avere in' mato: noi -soltanfo 
ditezione materiale: della: scuola, ma tut- 
to ciò che è immanente-nel: fatto educati. 
vo. La pedagogia: abbiamo detto altro- 
ve, è in sostanzi ili perno di’ titto Pin- 
segnaniento  nomiale è l'oggetto che 
rientra nel'pricesso ‘distutte le materie di 
studio e dominàtatta ‘la disciplina. 1 
direttote è il faro luminoso. a cui con. 
vergono tutti gli astri ‘minori, insegnanti 
e candidati; onde attingere: da Iui lena. e 
incoraggiamento; fuoco ‘di vita, ardore di 
entusiasmo ed'‘unità di intenti nella via 
caspra e forte» del ‘magistero. 


HE personale Insegnante 

i professori ed i maestri, che insegn 
no nelle classi normali sd in quelle di 
rocinio, hanno una ‘doppia funzione: una 
ha valore per il contenuto scientifico 
delle lezioni impartite @ per il metodo 
seguito nella loro attività didattica; l'at- 
tra ha valore per le attitudini. ad inse- 
gmare suscitate nell'anima dei candidati, 
i quali si vedono, successivamente ‘forniti 
di quel tatto finissimo e di quella visti: 
perfetta che saranno’ più tardi gli istru» 
menti più belli e più ‘lucidi delfa loro at- 
tività quotidiana. 

Gli insegnanti dell'Istituto Magistrale, 
che non conoscono; questa loro duplice e 
delicata funzione, disoricntano i candidati 
e svisano il carattere della scuola. Questi 
dovrebbero conoscere Sè stessi e'riparare 
in altro campo, nel quale noi si esiga che 
la prima funzione, quella di' insegnare. 

L'impronta: della scuola 

Le popolazioni; 'clie “abitano l'alta val- 
le dell’Isonzo; it'Collio;.la Valfrigida, la 
Carsia, fino al: pietle ‘dél’ Monte Maggio- 
re e del Névoso,'svino ‘slovene 0 croate. 
Una fusione di queste genti con lele. 
mento italiano, ‘sebbené ‘i ‘loro intere: 
economici gravitassero; tiel corso dei se- 
coli, e gravitino' più'che» mai, verso i no- 

tri centri maggiori Udine, Gorizia, 
Trieste. Pola, Fiume, non. è mai avve- 
muta; anzi la-tendenza espansionista di 
questo popofo nom solo si :sottrasse in 
agni guisa all'infinenza della lingua e 
delta civiltà italiana, ma iò quell'a- 
vanzata nazionale, con asili e con scuole, 
banche e con associazioni, per cui 
‘essi eravamo. minacciati în casa 

H popolo slavo, conservò. intatte 

della razza: carattere fie- 





le partico! 


ro è ardente, ingegno sveglio non sem- 


re, costitizione fisica. robusta e spre: 

di agni fatica, sentimento naziona- 
le vivissimo. inclinazione. alla violenza 
© alia sopraffazione, costume semplice e 
fedeltà alle tradizioni dei padri. Della 
scuota ha un'alta considerazione, perchè 

i possibilità ‘di assurgere a 
ed u libertà di nazione, 

E ‘ale quindi che. In scuola ele 
mentare per le popolazioni | slovene e 
croate debba avere una impronta e nua 
fisonomia speciale, pur rimanendo. nella 
inquadratura della legge, general 
na, + Nulla vieta — disse 
scolastico centr: 


dignit 





Muta d 
‘Trieste recentemente che ‘l'opera ‘dèi 
maestri slavi e tedeschi 
scitare e a educare l'attidre ed “il'ri 
spetto per la loro stirpe, pitchè nét“me- 
desimo tempo susciti ed ‘edichi ‘l’amore 
ed il rispette per la madre” delle‘ gen 
l'italia >. 5 
Ed è l'italin, è la scuiola popolité. è 
l'educazione voluta dalla legge’ itulianà; 
ché dovrà comporre il profondo: dissidio’ 
sorto fra i due elementi etnici tantò*di- 


I versi © costretti a convivere entro i tòîi: 


fini della: Venezia Giulia, onde ‘avvidtli 


alla vita comune del lavoro ed aî'granidi:. 


interessi della nazione. 
L'Italia, che ha. profuso tanto isangué 


onde abbattere la secolare monarchia; 


i saprà profondere ancora saggezza di leg: 


gi e sapiénza di ordinamenti; ‘onde abi. 


| battere il triste Dividet e! impera, leccii 


Wétasione, Come?: Domanda: super» 


conseguenze vediamo tuttor: 
Orbene; le centinaia di scuole popòla= 
vi, stovene e croate disseminate: nelle: vali 
laté alpine o nelle doline- carsiche; ves 
chieggianti tra il verde-del Collio -méra- 
viglioso o adagiate sulle sponde incanteé 
voli dei Frigido, guardano all'Istituto-ma: 
gistrale come ad un astro maggiore eda. 
essoattendono, 0 ilovrebbero. attender 
luce di civiltà italica, splendore di genià 
lità italica. È 
:.$e la lingua materna-è il centro di tut- 
toî l'insegnamento elementare è logico.che 
la.scuola popolare slovena e croata deb- 
ba essere guidata da maestri. della stessa 
nazione, preparati in un istituto magi- 
strale, il quiale,-per.le ragioni specifiche 
accennate. di. sopra,;. deve: corrispondere 


astutti.i bisogni .e-a-tutte le esigenze del- 


Pabbliettà , L 
te) Sccanlonale e Rann tale 4 A peetoa L 





Sia: volta a ‘su-. 


|-Unforle -Pdbbleltà: Itollana - Vla Mono 


0,50: Pi 
a Li 


ta popolazione allogen: 
perciò. dai. bisogni © 
nerali dello Stato 


i che sentino 
one ed il fuoco satro 
della missione, con cui vincere i disagile 
fe incomodità di una vita ignorata e osci- 
r ulle falde nevaje delle Alpi ‘o. nelle 
solitydini della Carsia, hattute dal vento 
quelle anime giovani che comprendano l'a- 
postofatò della scuola in mezzo a gente 
che l'Austria aveva avvelenato di nitio 
contro l'Italia e che vogliaso predicare ton 
autorità la legge del compatimento fra le 
due nazioni; quelle anime giovani, le quali. 
senza soffocare la lingua dei padri; vo- 

scere e far riconoscere, “nel- 
l'interesse stesso delle minoranze slovetia 
e croata, la necessità della ‘lingua italiana; 
per il contatto che oggi, e più ancora d6- 
mani, esse avranno con 
quelle anime gio 
infondere a sè e agli altri Io spirit 
di devozione ed-il dovere di collabofazio: 
ne -per lo sviluppo inteliettuale e siorafe 
dei connazionali, non disgiunto dal rispet: 
to e dall'amore verso le patria gratidé; 
cui sommi interessi nel mondo sonotit= 
teressi comuni del cittadino. i 


vare quelle anime 
realmente la vo 


sta «è l'impronta. specifica della ‘nitova 
scuolà; a questo fine devono convergere 
gli sforzi di tutti coloro ai quali premé:;! 
bene supremo d'Italia, coordinando: Jeggi 
e regolamenti e promovendo quella cor- 
rente di considerazione, di stima e -disri 
guardo che non è abdicazione ili prinéipi. 
ma elemento primo di siccessa, 


Sede dell’Istituto 
La questione della sede, la cui soluzio» 
ne sembra a prima vista tanto facile;-as- 
sume invece, nel caso concreto, i caratteri 
di eccezionale gra: 1 pareri sono diyer- 
si. I! prof. Gino Saraval, in un articolo 


| comparso «sul «Piccoto della Sera» dé 6 


luglio a. e. vorrebbe la scuola magistrale 
slovena-a ‘Tolmino e la croata a Sesana 
un vecchio insegnante. di Trieste propugna 
invece la: opportunità di rirnovare a, Ca- 
podisttia l'infame e bastarda creazione 
dell'Istituto triliugue, riordinato, dice: il 
proponente, col « gran di sale ». onde pi 
parare maestri italiani istruiti nello shivo 
e mbiestri: slavi istruiti nell'italiano;:E;poi 
vi è il recente progetto dell'on. Scek,:it 
quale reclama due istituti magistrali slo: 
veni è Gorizia e due croati. uno a-Pisind; 
l’altro a Volosca. 

Noi dissentiamo dal primo, dai secondo 
e dal terzo e diciamo le nostre ragioni, 

Dissentiamo «dal primo, per lc ragi 
che um istituto magistrale deve essere c0Ì- 


locato in'un luogo dove possa giungeri 


soffio della vita moderna, dove il giova 
ne possa realmente allenare. l'intelletto c 
le sue particolari abilità, dove l’ambiente 
stesso-possa tener vivo il sentimento della 
dignità ed ispirare ognora la grande idea- 
lità della scuola: in ua rogo dove il gic 
vane possa vivere un vita di applicazione 
seria e continua, atteggiare il suo carat- 
tere sul modello degli educatori italiani €, 
uniformare la sua personalità alle esigen 
2e della società in cui vivé; in un luogo 
dove îl giovane possa godere tutti i van- 
taggi che gli vengono da un più vasto &- 
rizzonte e coPribuire con le sue stesse 
forze al consolidamento della propria co'- 
tura, 

Ora tutto qu nè Tolmino può of 
ai futuri maestri sloveni, nè Sesana ai iu- 
turi maestri croati. 

Dissentinmo dal secondo per le ragioni 
tante’ volte invocate dagli insegnanti cli 
ogni grado, nei congressi della vecchia Fo- 
detazione e riconosciute legittime persi- 
no dal cessato governo il'quale, nel 1900, 
s'indusse a portare altrove le sezioni 
slovena e croata, lasciando nella bella cit- 
tà dî Nazario Sauro, la-sola sezione ita- 
liana. A 
E dissentiamo anche dal vostro proget- 
to, on; Scek, per le ragioni che Gorizia, la 
città martire, per la quale tanta giovemi 
italiana. ha lasciato in olocausto la vita 
nÈlle trincee del Calvario e nel cratere in- 
fernale di Oslavia: Gorizia: che ha 
to conservare: immtacolata li 
della sua italianità attravei une cumulo 
di insidie e di agguati; Gorizia che ha sa- 
puto strappare dagli astigli tedesci 

i io italiano e chiamare alle cattedre 

uole medie tedesche inseg) 

liani; Gorizia, che ha s 
le sue senole. popolari e cittadine italiane. 
quel movimento efficace e salutare in f: 
vore «della coltura italiana, da meritarsi 
il generale consentimento; Gorizia, che fa 
saputo difendere con le unghie, coi denzi 
e col sacrificio, il suo decoro italiano cori- 
tro tutti gli avversari occulti e palesi; Go- 
rizia, diciamo altamente. non potrà dive- 
nire giammai la sede di un centro irra» 
<iatore di coltura slovena, non potrà di- 
venire giammai ambiente educativo per la 
gente,.che cì. ha osteggiato tanti anni, con 
le armii della ‘prepotenza numerica e con 
la protezione di un governo iniquo c so- 
praffattore. 

Gorizia ricorda troppo bene i dolori. 
sofferti e lé patite sorprese, ricorda trop- 
po bene le calate dimostrative e la traco- 
taiiza stempià e balorda, in cui affogarono 
1 indi ‘e'vanitate ricchezze che veniva- 
icini' e lontani. Gorizia non 

“ non’ permetterà domani, 
e nutra:si rinnovi il delitto; 

oi «dantti nél 7908; “quan- 












né'dai' paesi 
petmiette oggi 
chiétentroilè: 


‘gover: 
ritando:qui;; invia. della Croce, 
la-scliola-*magistrale Psa i 


strali:da; Tolminio: eda: Volosca--im una 
cittàvitaliana=fnòri* della. Venezia: Giulia; 
non:si:tòglierebbe alla:scuola"ìl sio: fine ;:sì 
faciliterèbbe;-in-‘quiella- voce;<il. completo. 
adempimento della finzione. educativa © 
civile. La.:nuova.-sede: sarebbe. sempre. 

te.il raggio di-gravitazione della mostra 
vita étonomica cè. Pistruzione: elementare 


“i.coloro i quali, sopra i pregiudi: 


dotata di-macchina) 


slovena vi troverebbe: sempre il focolare 
delle sue idealità spirituali. La nuova se- 
le sarebbe l'ambiente. preferito da tutti 
di razza. 
© sopra le meschit di an malint 

coro nazionale, met 

della scugia nella 

Nelia nuova sede .i giò 

cronti troverebbero la possibi 

ve la mente al flusso del talia: 
na, di rifare Ja propria mentalità secondo 
ie convenioi lei nuovi tempi e delle mu 
tate condizioni, poligahe, Nella nuova sede 
i futuri maestri sloveni e croati potrebbe- 
ro intuire il vero moto delle cose e com: 
prendere che l'ora in cui ia scuola sto- 
vena debba trasformare il suo contenuto 
e assimilarlo alla vita generale italiana, è 
giunti 

giunta l'ora in cni Ja popolazione 

slovena e croata della Venezia Giulia deb- 
ba smettere l'odio di cui' 
sua vi 

debba riconoscere finalmente che un-suo 
istituto di educazione cacciato fra i mon 
© nelle petraie del Carso, in luoghi. mini- 
scoli, dove manca persino la base per 
formazione delia più. semplice indi 

tà, non può avere una vigorosa esistenza { 


Ancora dei. bozzoli: della: invasione | 


+ Rssoclazione: Bono Lire 
Trimeatre:13 


e che il suo istituto magistrale; imposto;a 
una città.italiana,.non: può podere 
la serenità.e.di:quella.tranquillità;.che.s0- 
no.tanto necessarie nella vita dello: studio, 

” giunta d'ora in cui la popolazione slo. 
vena e croata veda coi propri:-.occhi Ja. 
realtà delle. cose .c voglia. il. svo istituto. 


“inagistralo, sion.dove lo vogliono i Wilfan, 


gli Scek e i Podgornik, ma dove:tutu:zi 


edi 
di: esposizioni, parla ‘all 
ran&; ordinando iil tessitto delle:siterid 
disciplinando «il: suo penisiero.i 


i 


ve,sedé:è in grado di: garantire; i 
«bbonilanti:-risorse;econidifiche; lo::svilup 


po.graduale dell'istituzione, e: 
UDINE: 


°. Sua Ece. il sotto segretario di. sta- ii" 


to per lè Terre Liberate, in seguito 
ad interessamento dell’on. Fantoni 
per ottenere il rimborso . da parte 
dello: Stato: della differenza di prez-: 
40: sui: bozzoli. requisiti: dal nemico: 
a basso:prezzo e in-lire. Venete :neli 
territorio:‘invaso,: ha: risposto (vedi 
corrispondenze: da:Buia su la Patria: 
del Friuli del 17: e giornale di Udi- 
ne del:18:.corr.)' che: i danneggiati 
possono:fare risolvere la questione 
dai competenti organi giurisdizio- 
nali, se ‘hanno fatto. la tempestiva 
denuncia. 

Con questa nuova trovata si vie- 
ne fuori solo oggi, quando nessuno 
he denunciato ira i danni di guerra 
la:differènza'‘di prezzo, perchè non 


ì era ammesso. di. farlo, 


«AL proporlo.dunque, ora, ba tutta 
l'aria diino.scarìca:barile, e peggio 
da parte: del governo, che ha pur 
fatto tante. promesse: anche in me- 
rito alle famigerate. lire. venete, 

insomma,..abbia. il governo il cv- 
raggio di dire finalmente una paro- 
la franca. e precisa. 

Senta ésso il dovere di rimborsa= 
re ai disgraziati che hanno dovuto 
subire le truffe dell’invasore, se 
non -le differenze di prezzi delle» 
merci requisite, ormai impossibile a 
documentarsi; almeno il saldo delie 
lire: venete, clie.sì sono dovute su- 
hire ed g&ecettare in pagamento dal 
nemicp,e che il regio Governo ha sin 
qui creduto di rimborsare solo nel- 
la misura del 60 per centu. 

E’.tempo ormai d îriparare a tanta 
infamia:! Si acconientino finalmen- 
te questi. disgraziati che hanno tan- 
to sofferto e al fine la somma ne- 
cessaria non è esagerata comò si 
voleva dapprima. fare apparire. 

La. cosa è doverosa.ed onesta da 
parte del govecno, e noi confidia- 
mozanche nello appoggio dei nostri 
onorevoli, che pure hanno promes- 
sodi inleressarsi a favore dei di- 
ritti ancora conculcati dei rimasti in 
ierra invasa, di 


Una.questione.. appianata 


Gli infermieri del Manicomio di 
S. Daniele, erano in seria agitazio- 
ne, perchè attendevano il pagamento 
degli arretrati. Era stata anche ven- 
tilata l'idea dello sciopero. ma gra- 
zie alla intromissione dei dirigenti | 
la Federazione infermieri, questo 
pericolo, ‘stato ‘scongiurato, Ieri 
una commissione veniva ricevuta dal | 
prefeito.comm.' Cian, il quale d 
sponeva che intanto sulla somma de- 
gli arretrati venisse dato un buon 
acconto, È 


MOIMACCO 
II ritorno delle campane 

L'altro. giorno facevano ritorno, 
trionfale e tre campane rapinate 
dal nemico. L'Areivescovo le bene- 
dì a Udine e pronuntiò alla folla dei 
parecchi “accorsi ‘ad ‘@Ssistere alla 
funzione; un foccante discorso. A. 
Moimaccò erano. stati eretti archi 
di trionfo e tutta la popolazione 
mosse; incontro ai sacri bronzi, si- 
no sul'limitare del paese, Fu orato- 

ufficiale il prof. Di A. Sequalini 
di Cividgle. Nel domani alle ‘16, 
furono innalzate sul campanile e 
venne tenuto in concerto. 


8. VITO AL.-TAGL: 

° Fabbrica-di carta 

Da diecì giorni funziona una fab- 
briea di carta di paglia-della ditta 
Ramscciotti e Guidi, sorta. nella. 
vecchia:caserma di cavalleria in 
Borgo Fabbria. ‘La fabbrica è stata 
impiantata:con:criterismoderni éd:è 
i perfetti. x 


S. DANIELE. 


- ‘Qual fi'Giuseppe 
di.anni 27. della ;frazione, di Tualis 
il mattino dell’it corr. davasalla 
luce.un bambino che. lasciava mori- 
re, incustodito..in. un-rio. nei..pressi, 
di.casa. sua, dove.]o aveva,nascosto, 
, In seguito. alle. attiv indagini; 
nostro. solerte. maresciallo: sig. Guz- 
zo, lunedì.16 arrestava.la.snaturata, 
madre, ia. quale;accusa. certo; Lepre. 
Edoardo da. Rigolato,.. padre: di.- 6- 
figli, di averla: spinta «al: triste poes- 
#0. In seguito a questa specifica. ac-. 
cusa, anche .il..Lepre, fu. trattg;in. 
arresto. Di 

Oggi seguirà l'autopsia del cada- 
verino. di 


MUZZANA . 


Grave inoendio 
oltre cento mila;lire:di: danni 


18 — Il paese stamane: poco pri- 
ma delle nove fu :postoiin allarme 
per un grave incendio scoppisto: in | 

» Municipio ina: vasto:locale : 
bitato dai compaesani Antonio Tas- 
sini, Giacomo Turco, Leonardo ‘'Co- 
Pie Vincenzo Cirnit. i 

Una folla di compaesani accorse 
dlove il fuoco divampava. avvolgen- 
«io Ja parte di fabbricato ‘adibito 
id uso stalla, deposito di.foraggio.ed 
attrezzi agricoli. Le abitazioni dof- 
revano immediato pericolo; perciò 
tutti andarono a gara nel levarne'il 
mobilio, portandolo sulla ' ‘strada, 
menire veniva spedito un telegram- 
ma ai pompieri d iUdine. 

La comunicazione telegrafica, 
partita alle 9, giunse alle. ‘9.40, 
mentre i pompieri in 35 minuti ar- 
rivarono gui da Udine. Causa il no- 
tevole tempo impiegato dal telegram 
ma per giungere a, destinazione; 
qlando i militi comandati dal:.sig. 
Cavaletti, furono sul luogo, le fiera» 
nie avevano già distrutto.il fienile.e 
Ja stalla e bruciata rilevante. quan: 
lità di foraggio. L’opera dei.pompie- 
". pertanto. si rivolse a. rimuovere 
i! fieno e l'erba medica rimasta; pei 
evitare il rinnovarsi dell'incendio, 
v ad isolare l'abitazione che fu:po- 
tuta salvare. pit 

It danno complessivo. è. valutatò 
in 72 mila per 
pel 
d 








Le ‘cause dell’incendio si.attribui- 
scono all’autocombustione . dell’er- 
ba medica facile a verificarsi quant: 
do questo foraggid nori è ben 
gionato -e.secco.. ‘ 

4, 


1 cacolatori in.assemblea:: 
Alla trattoria «alle Alpi» si riunì: 
rono a convegno i cacciatori deì v; 
ri comuni‘ del'mandamerito”allo:sc 
pa di costituire un:cireolo cacciato» 
ri mandamentale. n 
Circa una quarantina ‘i'‘presetti; 
presieduti-dal comm, Quintino Ron=" 
chi, che dopo aver portato: 
di prammatica, espose gli $ 
la società ed'i vantaggi che’ne: de 
riverà alla organizzazione. 
Tutti i presenti aderirono 
passò. alla lettura “ed. approvazione 
statuto, del: 
di aderireall 
delle* società. cacciatori 


1l ‘mieronto di mercoledi 
assùi animato: per-concorso:di: 
e per:affari:conelù: inca S 
to:is0apidi 


“e-vitellinizi 


sul: mercato. d 


| 


vi 
> ne degli operi 
“Vins 


diffi) 
| Paone: 
di. quiete 14/5. i 


bl 


# Jin 
È 7 licegss FORNI dov: 
La:muova sede: atta 6 :disposta ‘adificco»: (die È 


balidiere 


;i 








(Or) 


i ‘po musical 
| mezzo ‘suona. Ia:diana; 6: 


‘accolgono intorno: Poi; 


inte) 


ANe 
Sindaco, 


.Skmbi 
es 


pibuna; p 
tori, mentre, 


storti 


il fabbricato e 42 mila‘| ® e 


fratellati 


bil 


sistenti applausi). 


Gli:suscedì 
Ri 


d:Sindaco:d 





Comieglinns; Ore-4.40 


Bai Suna 
Niflasantina: Ore s:45/>= 0.5 
RUIZ += 19.450 Ln 
Partenze da-Viligsantina: Ore 9.15 
= 20) teri, È 
Ore 10,25 — 


treno che ‘parte’ da 

‘ore 18,40/ed'arriva a: Vi 
70.45 c quello ‘che parte n 
eore 22,30-dd'arrivaa Co- 
,si’offettuanò ‘soltanto 


‘contadino :Elia-Ferlizzo 

ni :34:da Adorgnano*ieri: stava 

arto trainato-da-un mulo, 

‘incontrò con un: camion 

‘catico di .carbone. Tenne: regolar- 
inte la sua destra'e così l'autovet- 

Ù $i unto: dinanzi a 


Ciriani; RELA è 
Yn'relazione alle: tue'vive:pre- 
ire mi:è:gradito comunicarti che 
ircolate ‘in corso; ‘è stata: pro- 
tto il‘Îmese di 'agosto.la 
lea favore: del per- 
o-nelle.terre libera 
‘nemica e nell 


“La misura ti 
ITespontione ‘del bonofic 

Si ‘tratta sono; idenfiche Ì 
lite ‘con te-precedenti circolari» 


2a non verranno 
he possono pro- 





‘DA GRADO ni oa 
Il'oàsino non fu ohiuso-. 
Dal Casino di Grado — «Cercle des 
trangera» — riceviamo i 
&Vì -preghiamo gentilmente rettificare 
la‘notizia del vostro giornate di oggi, nel 
‘senso‘che-il: Casino di-Grado non è chiuso 
come erroneamente vi fu comunicato. 
Ringraziandovi anticipatamente, molto 
distintamente vi salutiamo. 
p. il Casino di Grado: G. 
Nel-«-Popoto di Trieste ».trov 
sti particolari in proposito del 
notturna ‘al-Casino 
Quatido'il brigadiere Pulcini irruppe” on 
alcuni militi nei logali del Casino, dove si 
trovavano: im centinaio di persgne, che 
‘giocavanio-alla roulette, impose loro di al 
zarsi edi scostarsi dai tavolini e quindi 
‘di sgomberare In 
Con: quale 
coito? tale ordir 
pensi-alle s 
ni di:ginoco: 60 mila lire circa in efisces», 
sdi’cui bien cinquantamila rinveni i 
‘volini;-6000 lire in biglietti di' banca cd 
‘effetti cambiari; ed.inoltre un vaglia cam- 
biario:per corone 350.000 della Jadranska 
‘Banka, Vennero pure sequestrate due-tou- 
Tette. ‘delle quali del valore-di lire 10 
‘mila/circa; cd altri ginigilli del genere. 
«La notizia sparsasi fulmincamente in 
città; ha prodotto generalmente: buona im- 
pressione;-poichè sembra che molti sì sit» 
nò-rovinativa bisca durante questa 
stagione di-bagni Ù 
* «Non sappiamo se fra i presenti in quella 
‘notte at Casìno vi fossero anche udinesi; 
‘certo -chevesso fu frequentato anche 
stri concittadini, tanto che v'era (e 
ancora) un servizio automobili: 
tico apposito. 


egrè &. 


‘Per la ‘comodità del -pubblico 


‘sulla..linea Udine» San Daniele. 
Con'oggi 49, resta aperto :al pub- 
blico servizio .in un locale del-Fab- 
bricato:Miani adiacente. al:caîfò al 
le: -Alpi.-wn: ufficio. vendita: biglietti 
‘per;la linea. Udine-S.. .: Daniele..I 
iori.:così avranno là: possì 
‘di acquistare qualsiasi recapito; 
di:viaggio.di detta: biglietteria. sen- 
za bisogno: di recarsi-alla ‘stazione. 
idella:tramvia ed. evitando la sopra-- 
tassa ‘perle distribuzioni in treno. 
‘La C ngregazione di ‘Ca ità 
intensirita Ja: lotta RG 
©... + coutro. l’accattonaggio 
Nell'ultima sua-adunanza il-Con- 
iglio delle congregazione di Carità. 
& vccupato ‘della triste piaga del- 
i Faccattonaggio; che; nella. nostra 
città da ‘qualche termpo.segna una 
recrudescenza. Invero ussume' oggi’ 
“forme di‘uno: spettacolo ‘indeci 
Toso; perchè viene esercita! ‘on 
petulanza 8 
‘gni ritegni 
decorosad' 
di: tradi: 
Di 


vennero: in iquesti: gio; a 
interessi ride: siano imparti 
dini ‘assati 
dipendent h 
‘énergia non'sia duta tregua agli ac- 
‘euttoni; 7 Dica 


‘Persi non ‘appartenenti al ‘comu- È 


ne; che risultano numerosi: venne 

invocato l'immediato rimpatri È 
Peri pertinenti; la-corgre 

né ‘ha chiesto le siano comunicati 

nomi, essendo-suo.fermo proposito 

‘di procedere singolarmente caso, 

per-caso;ad una severa ‘inchiesta'ta | 


leda porre: evidenza la.vera:cor- | 


“‘déll’accattone. A seconda 
presi 


A 3 
poi delle risultanze. saranni 
‘opportuni 
‘stenzp e beneficenza non tralascian- 
‘do anche di ‘invocare provvedimenti 
cuertitivi per coloro che, senza ‘giu-. 
Stificato: motivo, si: Siano dati alla 
questua per vizio o mestiere. 

“i ‘‘Però. come altre volte è stato det- 
«dò-e ‘ripetuto; ‘riteniamo che-in que- 
‘sta dotta‘contro gli accattoni l’aiuto e 
che tiveste un carattere di appoggio: 
‘niorale ‘alle ‘iniziative della Congre- 
gazione di ‘Carità, può: essere ‘dato 
i ‘dai concittadini tutti; Si rifiuti 
v 


‘tevolissimi .sieno:-disturbati 


efitichi. i; > n 


‘aì. competenti uffici 
i affinchè conda massima | 


‘provvedimenti :::di -assi--|: 


Visitando la Mostra di 


Prosoguiamo-Ia-breve rassegna 
della Mostra; Nelle.due sale conti- 
gue &quello st dui ci'intrattenemmo 
iori, vi sono ferri e rami battuti, non 
ohè oggetti di meccanica a strumen- 
t1 di precisioîte; È 

Eccezione fatta di qualcuno, la 
grande maggioranza degli esposito- 
ri in queste due sale potrebbe de- 
gnamente figurare-in qualsiasi mo- 
stra nazionale tanto:i lavori sono 
stati accuratamente studiati ed ese- 
guiti, mossi da un motivo artistico 
o geniale che se onora l'artista, ono- 
va anche il Priuli. 

L'arte del ferro battuto è sempre 
stata mostro ‘vanto, sia che essa si 
svolga nelle grandi officine per que- 

i lavori preparate (ed è fra le mag 

ori d'Italia, nel gènere, quelle del 

Calligaris) sia che spunti nellé 

‘ole. botteghe dei ‘nostri valenti 
artieri. ° 

Ed è per questo‘che la sala viene 

isitate con vera soddisfazione, e ci 

offerma volentieri davanti a'la- 
vori pienî di grazia, di vita. 

\él centro della sala il gruppo di 
‘opergì della ditta Calligaris’ ha espo- 
sto «lei lampadari'che pendono mae- 
siosi dall'alto. e vasi sur una peda- 
na. Ecco il nome-dei bravi che for- 
mano il gruppo: Giovanni Moro, Pao 
le Cattarossi;..Luigi. Cossio, Enrico 
do Bernardis, Antonid Bressan. 

«ll migliore dei lampadari e ci pa- 
re archesil: più bello che sia alla 
mostra, è quello:nel:centro, forma- 
to da un intreccio-leggero di fiori e 
di libellule; intorno.ad un gran éer- 
chio, dal. quale pendono le lampa- 
de; e sotto.il lampadario, un bel por, 
ta-vasi con: intreccio di splendide 


«'rose che pur essendo.una a ridosso 


dell’’altra non disturbano nè ap- 
pesantiscono il motivo ornamenta- 
le. È 

Gli altri limpadari‘hanno, è vero, 


5la. stessa leggiadria: di concezione, 


In-stessa urmonia di-linee, la ste: 


‘si -felicità di ‘esecuzione; ma ci è 


tutti: questi pregi no- 
dalle 
frecciano a soste- 


sembrato 
ca che: s 
merli; 
Bellissima una alzata ornamen- 
fale-dà atrio.che:rassomiglia ad un 
ricamo; tanterè' finemente lavorata. 
Ottimal’imitazione dei candelabri an 


4 SA di 
“--E:cominciamo ad osservare intor- 
‘nò alle pareti: della:stanza .segnalan 


‘do due-tentativi industriali: che «ci: 


sembrano riusciti; uno della ditta 
‘Asti: Vittoriò: è: figlio —-stampi.per; 
supporti o alberi:di macthine, lavo- 
Fi ornamentali: in ‘bronzo; quali bat- 
tenti: per: portoni, becchi di:.fonta- 
Do mensole; 


; \Peruglio;, “GIOVI LO ni 


Ticorrere 


i Fuori pro: 


Bracchi e Ri 


“Gosì pure la dittà € 
Mi -presenta lévori in ottone per 


eertamenti ‘di - mobili,‘ : tentativo: 
Tiuscito ‘completamente, per. quan- 
dal Te noi, € che 


rniamo ‘all'arte: Guido Mo- 
‘ ‘da ‘una: scheggia©di. granata; 
‘ha tratto un-lavoro-di vero cesello, 
che; eseguito una prima volta duran- 
{la guerra, gli valse:dal Re ‘un pre- 
nio di lire 50 uesta volta: siamo 
gli varrà l'apprezzamento dei 
visitatori ed ‘un‘buon. giudizio della 
commissione.‘ . 

Luigi Contardo. ha ‘un cancelletto 
in ferro con un buon. motivo di rose: 
peccato, e questo lo diciamo senza 
‘malizia, che le foglie del rosaio Sie- 
no-difettose e piuttosto somiglinio a 
togli d’edera.... 

igliore ci sembra Antonio Pasco 

Ji di-Gemona: che: ha una lampada 

e-un porta vaso di buona fattura ed 

‘un: favolino:cof linee: armpniche e 

leggere;-che-rivelano; un apprezza» 
le-gusto artistico. si 

‘Questo ‘lavoro: è maggiormente 
da:notarsi -in quantochè fu foggia 


‘Tanta. -di ‘espressione; 


“però una frasca che ci: sembra; 


‘gliore e tale da meritarsi incorag- 
giamento: Studiino-e:lavorino, ‘tan- 
to l'uno che l'altro: ‘e pervérranno 
dlla meta. 


sura; non c0- 


vamente di sqi 
‘volo; la:qua: 
si 


sì-Paquila che -spi 
1 di osan varia be) 


tico è la proti tà.nella-cose.ha pur 
re il suo valore, Comunque.il lavoro 
he una forte impronta ‘d'arté6‘pia- 
ce. n cet Su 

1 porta vasi di Luigi Meretto'spie 
conò pure per una-impronta-diar- 
tista: diseguo forse complicato, ma 
esecuzione: perfetta e degna di slo- 


gio: .i. ia 
E così dicasi di Elio Modesto 'che 
ha une. porticina in ferro, 

. Maria; del Basso: di: Cividale; 
presenta un vaso di rame, semplice 
e quasi privo di.disegno -ornamén-, 
tale, ma di lavorazione: “diligénté; 
Valerio invece he lavori in rame bat- 
tuto che strappano esclamazioni di 
meraviglie. Per noi; i migliori so- 
no: 


‘oso, in cui non ssi se: più ammi- 
rare l'armonia delle linee .0 la. pre- 
cisione e la finezza del lavoro, 
Viganò Giuseppe he un porta vasi 
in ferro battuto. Il motivo ornamen- 
tale è tutto bello, avrebbe però l’ar- 
tista fatto.meglio a sopprimere, la 
lotte tra la serpe e un'altra bastia che 
non si sa se sia diavolo o qualche 
suo paren È see 


Artisticamente” disposta è la mo- 


stra di Giuseppe Cigaina lampada- 


ri in ottone, di concetto. buono ‘e 


osecuzione accurata ed encomiabi- 


le, iii 
E della sala terza, abbiamo ‘così 
finito. "i ‘ 


Sul corridoio, sempre in tema di, 


ferris.battuti, espongono Gino Ma- 
gno e, Pietro Mencacti dei quali è 
Den nota la. maestria. 3, 
Di: novità. (il.portav: igurò 
nella esposizione.1011) ‘hanno 
lampadari. de ingresso: uno da ap- 
pendersi dal soffifto, l’altro. da ap- 
poggiarsi ad un basamento, Il'pr 
inò ci-sembra un:.po’ «duro»;.quasi 
funerario, l'esecuzione. pur. essen» 
“do perfetta; il secondo ‘ha tutti.i ca- 
xrétteri per essere giudicato. buoni: 
imo:; severità di disegno, armonia 
‘d îlinée; esecuzione accurata: il fer- 
ro, tra le mani di questi due artisti, 
si piega éd obbedisce ‘dotilmente. 
mere i 
Cominciano quindi i lavori.di mec. 


: canica che alla genialità. dell’arte; 


costituiscono il criterio del-calcolo, 

della utilità.” SESTRI 
ba ditta: Gregorio Malena; 

' pezzi per macchine da scrivere: —- 

Polo ‘Arturo di Tricesinio; “albero 

per sega circolare, ditte Agnoli;‘no-. 


tori elettrici,’ avvolgimenti:'esegniti | 


da Pio Terlico 6e‘Sartori Adolfo 
ÎMissio e_©. bilancie.. Magnifica.è la 
sposizione di bilanciedella vecchia 
itta:Schiavi; rapj 
perai Giacomo : 
seppe Romane] d 
lc..grandezze ‘per -tùitti “gi 
qualsiasi‘. peso; 
quale: occorre pér.laboratoti 


«È cie-per dosatur@farmacetti 


uintali.- Una miostra/che:fa:ferma 
eil visitatore ché:non:può non:el 

‘giare l’opera accurata anche: dal: 
0 estetico, ... n 


“di rompere  l’arni 


'‘per-la lubrificazione, simultanea. -ai 
due-cilindri delle Jocomotive,..ed.u- 
na.pompa per la. pressatura di:cal- 
| daje ‘a vapore. a due- pistoni concen- 
p- Ere: 
orologio-eléttrico di. sua invenzione: 
che batte :il‘tempo. accanto:è: quello 
mastodontico: da:'torre: ché «espone: 
l’sntica.ditta:.Fratelli: Solari: di..Pe. 
i sariis; «di -fama- mondiale; ‘Gi Gal: 
lussi e-Frat.-Romanut:la: macchina 
Feconomica-da:caffè espresso:(e:chi 
i mon:la conosce ormai.?:è una inven: 
E zione-brevettata questa; che-la: ditta 
lideò, la quale: raccoglie .già-i..suoi 
È frutti); G-Pellizzari; bacule:di'pre- 
ione; gli operai‘diretti 
«Luigi, una abbondanza di-apparec. 
chi ortopedici. si 
“Giust 6Livotto, modello “di motò= 
Te ‘vapore. a cilindri: Gemelli; e 


il lavabo, su disegno. del prof, | 
cav. Del Puppo, ed il grande piatto , 
centrale su disegno del. pittore’ Del * 


spone: 


resentatà:dai: suol: 


{Giulio Rosa-di: Valvasone un 


retti ‘da -Variolo: 


cimi Jiquidi da 
Ianeatatzle th 
curoio finitezza., lo-inniesi 
viti, ingranaggi A tatclateio ol 
niatrigl, ‘bielle par tutte "le falge | 
d:.infine;-molto da: amminy, | 
È i, }ale doppia” per 
ozzoli; perfelta macchina par. 
gliaro il pelo ai-bozzoli. (41000 kg. , 
oto ore) azionata & motore, 
Questo :reparte"suscità spo, 
Visitatori ‘agricotto;; 
; contiliuamente, 
Ppo. 


ere assegnate agli. 
‘tevoli, si aggiunseri 
Liso: Griovanni di:Udine, una medy' 
‘argento; «Società Operaia 
i Udine 


vermeille, 8 di î 
ibronzo; Giunta Municipale di Ap 
‘iZene, lire .bO.: per medaglie, 


| Dalla Colonia di Frattiy: 
. Ora di poesia! 
£ AT agosto. | 


+ Si era appena, spenta nell’aris )y: 
i fvagorosa € i tiri di artiglieria] 
‘attendata sul rio Gleris, (quando 
‘nel'solenne silenzio della conca ver. 
ide, si elevò versò ‘il cielo, il dolce 
icanto di 100 voci infantili. 1 
Gli scoppi ed'i rombi della finta 
battaglia, che ‘le;valli ripercotendy 

iplicaveno, ax 

datò movimi e vita ‘alle tri: 
memorie, che da- Pontebba fin lassi 
i avevan seguito con Ja immagine" 

delle rovine. , ati 

“ uell’inno di fanciuuli — | 
fatto per placare, ogni lotta, per in 
erire tutti i ci avvolgeva le: 
cun velo. di spe. 
ie — prima bry. 
gg. -—- dava ora i 
è, s 


ilorno una meravigliosa ‘cerchia 

icime' brulle.0 boscose, e... ube 
abéti, ubé : di A 
"Questo: Le x . 
i. «La ,icena, si..svolge .nell'incante. 

vole conca di Frattis, sul pralo ve 
i... Che: —..col candido fabbrica: 
dal‘tetto rosso.--.ripete:.i colori del 
te dal tere 


9 fato, il Bacer-" 
Pò-rito: fanno alt: 
‘alpini. di. stanza 3; 
ronte-— ‘disposti al; 
giati ‘da’ Direttrice e 
‘bambini della: Colo: 
di ulino rosa, come 
nde ‘mazzo di rose, 
Intorno; ma..discosto -- per nol 
efiziose del. 
completandolo, 
j'discesi da Aupl" 
“faccolti 0 cdi 


tuttayi 
gli-ospiti‘e. pad 
0 saliti ‘da: Si 

mossi nellà soi 


ita, di ‘anzia gioconda al 
giovinezza‘ fiérente, così brusco 
mente, ‘così ‘inesorabilmente trot- 
cata: è Camilla Pecile ! 
‘ Dio:— cantano le voci infav 
‘ché dai luce all'alba, ilu- 


poiancora, Leonardo'Brunello, mo- |; 


tere da argoplanò ad aria compré 
‘sa; Santi Giusto da Valvasone; 


sella speciale: per bicicletta; 
o Morandini, fucile. etti: 


1 “del. pròte è legger 
© ménte commossa; gli alpini — 
(ritti.e immobili — guardano este. 
tici il. geritile- spettacolo nuovo, 

iquilla ‘il ‘campaziello per lele 
vazione: le ‘roseé. corolle — com? 
ologausto all'al 

tutte nel verde; è 


il:silenzi indo. e solenne =, 


tanto ingegno, tai 
id, tanta costanzi ni d 
‘aggiore:profitto e. per. 


inon.è rotto 


lal:frullio di ul 
dallo‘stotmir. di una fronda, n 
ina ia sè qualche 


«deva con ul: 
ica: benedizion 
lude;. pregando ù 


Hi dovessimo esser poi: 
madri, 





| COngi* 


Agraria 


poaltori 
'Venute 
Der ps. 
i mori. 
guenti; 
Meda. 
Pala di 
Argen. 


loris, 
L CO 
nta 
Erto 
prio 
SIM 
+ 
du di 
beti, 


Lib. 
ver 
cultu 
i del 
ter- 


cere 

gli 
|) 
ad 
lee 
ulo- 

un 


Qui: 


Sdi Maria Fabbretto Levin 


| Rimedio 


programma musicale: .. 
poco il programima che la Barida' ditta» 
pri irà questa ‘sera dalle’ ble 20,30 
in P I CASTO 
Re Sturcia stelonfale, Berrettaii —' a, 
43 Haendel — 3, Duetto e-ffitale/40 
* Verdi — 4. Ouverture Solénieilte 
pro Ichaikowsky = 5. Sinfonia aSchia- 
1 Saracena» Mercadante, CARRO 


n Sunir 
Mercate;havino di feri;;. 

1] rocinta diPiazza Umberto Pri. 
no Tu ori notevolmente animato 
por il consueto mercato del': ‘terzo 
Liovedi sh 
paroli ni del bestiame si-manten- 
ero stazionari e le venditi con» 
jisero in disereto numeri 
Entrarono buoi. 44 e ne. furono 
londuti 10 do lire 5,300 a 6.450; 
tiche entrate 140, vendute 48 da 
200 a 3450, vitelli entrati 114, 
miuti 70. da 800 a 1550; cavalli 


Riret 180, venduti 58 de 700 u 


npg, i Pin 
doi entrati 400, venduti 40 da 
ire 800 a 1280;;Asini entrati sei, 
indulto uno a lire 190. 3 
Vennero inoltre vendute tie paia 
i buoi a peso vivo da lire 4:00 a 
10 il chilo, sei vacohe da 4 & 4,70 
chilo è 20 vitelli da 6 a 6.50 (co- 
Me mui i macellai malgrado questi 
ionsiderevoli: ribassi , della . carne 
Lil mercato mantengono invariato 
jiprezzo di vendita a 9 e 10 lire il 
pilo! Se le galline stamane si po- 
gno acquistare a lire 8 il chilo, 


Fragai — Fieno dell'alta"da li- 
fg 45 a 50; della bassa da 30 a 40; 
baglie da 15.0 18, ì 5 

Legna da lire 10 a 16 il quintale, 

‘Mercato suini — Vennero venduti 
Imaiali di 2 mesi da 87 a:70; di 4 
Imesi da 180 a 200: 

Cereali — Granoturco ‘420, 125, 
127, 190, 135; segala 90)-95, 100, 
90 e 135 il'quintale; frumento 125 
105; avena 00, e 92; orzo 100%e 1085. 


MiBeneticenza a mezzo della “Patria, 


morte 


Scuola è famiglia — 1 
Lena 


Hella co. Angelina de Puppi 
Merlendis ved. Barnaba 40° 
Mutilati sezione di Udine 
Inorte di Lucia Fornezza Taci g 
Alfonso de Siebert 5 —.- Nell'anni- 
rsario della morte’ dell'avv. 


“drfani di guerra — In inorte di 
riglia Pistis' Liccaro:  Femiglia 


} ioeduta 
deri il carreitiere Antonio Pascolo di an- 
i accudendo alle sue fac- 
l’imettato del fierio; “cadde: frat- 
urandosi la‘testa di un femore, Traspor- 
ito all'ospedale, fu qui dichiarato gna 
ibite in due mesi. 2 
Por un premio 
ner la mostrà delle vetrine: organiz: 
ila Presidetsza dell'Unione Agenti, il si- 
È id Tenisa ha. òf ferto la somma 


‘i 
gitirdie regie hanno arrestato ieri 

to Vipceriziitti Giuseppe di ‘abiti 23 du 
ito; al Tagliamento, seriza “fissa di 
‘chè.a’ Coltgna vendevà dell'oro 


‘Anche i6th, Gira pubblico affolfatissimo 
fer la quarti «Wallyo, L'ottino affia- 
amento ‘che’ 8i’è andato formiaNdo fra i 
Vari artisti ed anche fra I" 

Assicurato il completo successo dello spet- 
Incolò. 

la signora” Adalgisa Minotti 
sempre ammiratissima interprete 
fifficilissima parte, e con essa si-Sono 
tinti il bravo baritono sig. Mari. Basio- 
2; il tenofe'Santonocito, la bra Dina 


{Celi è il Balzan. 


Registriamo lunghi e vivi applausi a sce- 


Hifa aperta e dopo la fine di ogni ‘atto, 1 


titti gli artisti ed al direttore miaestro cav. 

titani, 1% 
Oggi riposi di 
ani seta; «prima»' dell’opera « La 


Porno del Destino » in quattro atti di G. 


et, 


’ Beneficenza 
Congregazione di Carità. — 
ig. Fedele Angeli, nel ritirare l'importo 
della seconda tombola vinta il 15 corr., ha 
flargito lire 50 — In morte di Dorigo Isi- 
ro, maestro G, B. Zuc: — In morte 
i Perosa rag. 
Riccardo 10 "In morte della co. Ange- 
lina Giacomelli De Puppi: Bosero Augu- 
Sto 28 — In morte di Teresina De Cesco 
Ria-Giovanhi 5, Gervasoni Carlo 5, Puri- 
tan Domenico, Galliussi Giuseppg,. Se 
fini Antonio e Serafini Lino lire 2 per cia- 
Scuno, e 

Cosa di Ricévero, — In morte di Ric- 
Sardina Basciù ‘Jurettig:. Domenico Ru- 
Ms 5; la sorella dell'estintà, signorina 
Maria Jurettig go, — Diversi amici. di 
Tamante Gremese, nella triste ricorr 
ta delli:di lui morte 30, --+ Tn inorte di 
luigi Cuttini: ta..sorella Maria ed il 
Bnato Pietro:20 — In morte di Anni'Mi- 


_‘heloni ved, Monassi, le famiglie Michelo- 


a Monassi so — In morte di Ico Bottos, 
"Testo Michieli 


L'eczema prufiginoso, spsmodi- 
59, umido o secco può essgra:solle- 
vato prestameinte con l’uso dell'Un- 

i Buento FostetnQuesto balsimo fof- 
Na qualunque irritazione ‘@%) i 
% lo spandersi di ‘essa, ‘ 
ila pelle più deliehta e nobiiasciu= 
Bata si asporta troppo pito. E' 

(Giche ui Grroidi. 

ie" lirfe3,50 
Pep 40 di bollo: Rersone 
ev.posta aggiungere 4:40, — 

Dep: Generale 0 Giongo 18: Ca- 

Rucelo, Milano : 


"LA: PATRIA DEL FRIULI» è 
lvondita-a GORIZIA prosso ll ri- 
tingere dl giornali Vittorio Mole- 


La dostliuzione. 
del cavalleri della morte 

Sabato, 20,-allé are 21, nei locali s&pe- 
riori dell’Albergo all'eAncora d'Oro», in 
via Betloni, si terrà una riunione prepa- 
ratoria all'assenibica di costituzione che 
seguirà entro questo mese, (con l'inter» 
vento dei fratelli di ‘Prieste e di Venezia) 
dell'Ordine anche in Udine, Tutti gli i 
scritti sono tenuti a presenziare a qu 
riunione per prendere accordì in ierito 
e stabilire tutti i pacticolari inerenti alla 
cerimo: 

L'attività dell'ordine si manifesterà nel- 
la nostra città con riunioni di carattere 
sportivo ed educativo, al disopra di qual- 
fasi partito politico e confessionale, cd 
al solo scopo di dilettevole elevazione e 
ricreazione dei singoli inscritti, oltre a 
quello di contribuire con tutti { mezzi al 
pubblico bene. 


Gli esploratori di ritorno 

deri sera ritoruarono in sede i gio 
vaniresploratori nazionali, dopo aver 
compiùto felicemente il campo di 
13 giorni a Paluzza, Colà assistel= 
tero alla partenza dei cari giovani 
che si preparano a tempo ad essere 
bravi soldati, i numerosi villeggian- 
Ue la popolazione e) alutò i par- 
tonti con gride di evviva, ricambiati 
«n pari entusiasmo, ‘ 

Alla nostra stazioné uttendevano 
lu esploratori ie loro famiglie. 

Accompagnati del commissario 
Kirminio Artuso, i giovani, inquadra- 
ti militarmente, si diresserò alla 
loro sede, nel piazzale 26 luglio, 
presso la Casa del combattente, ‘e 
tini, depositati i bagagli, si sciolsero 


Allenamenti sportivi 


Con lunedì 22 corrente verranno ripre- 
si gli allenamenti sul campo sportivo di 
Via Mentana: i soci attivi che parteci 
rono allegare di campionato di 1a, 2.2. 
a categoria nella passata stagione sono 
pregati di non mancare agli allenamenti 
dovendosi procedere alla sollecita forma- 
zione definitiva delle varie squadre, — La 
Commissione tecnica è convocata nella 
Segreteria Sociale per questa seri. : 


CORRIERE GIUDIZIARIO © 


4N TRIBUNALE 


Un fanfarone condannato 


Certo Casati Rodolfo da Udine si recò 
cal contadino. Ponte Domenico in Ara di 
‘'ricesimo e volle che con un calesse e 
cavallo lo accompagnasse in diversi paesi 
della Bassa Friulana, dovendo recar: 
jpresso parenti a ritirare ingenti somme. 

Dur:inte it. percorso, il Casati non di- 
«legnò di borseggiare il povero contadino 
stelle uniche so lire che teneva in un bor- 
sellino, > 4 

Si trattava di un fanfarone che venne 
rrestato ‘elieri' il ‘l'ribunale Jo condanno 
ul un.anno e sei mes di reclusione. 


Lo pdl ono 
Che prooga le dsdlte agrarie 


ROMA;i19. -- Ad ovviare errati apprez= 
zamenti diffusi sul carattere'e sugli ‘effet 
ti del ringio consentito per alcune provin- 
cie all'eséetizione delle disdette agrarie è 
opportuno farrilevare che il decreto di 
proroga costituisce, laddove è concesso, 
un provvéilimento ‘di imassima inspirato al- 
le pecessità'di una sistemazione provviso- 
ria, di fronte spetie ulla deficienza dei 
lucali abitabili, ed alla piaga delia disoc- 
cupazione. Esso però non solo non si op- 


» pone a diversi accordi che passono essere 


intervenuti ‘© ‘che siano per intervenire 
ira le partisall’intento di un opportuno 
immutato e salvo il diritto di ricorrere 
smistamento colonico, ma mantiene anche 
al giudizio delle commissioni arbitrali man- 
damentali in tutti i casi, specificati dalla 
l‘gge stessa, net quali la proroga può ri 
sultare ingiustificata, cioè quando ‘si di- 
mostra o una rilevante inadempienza con- 
trattuale od-una sensibile diminuzione di 
iorze lovarative, ‘o quando l'escomiato al 
ta già trovato collocamento in altro fon- 
«lo. Sano evitati: icofi:ciò i maggiori iu- 
convenienti, chie potrebbero derivare “al 
1rovvedimentgggenerale consigliato da do. 
verose preoccupazioni: di mantenimento 
rlell'ordine pubblito*:e’ dalla pace sociale 
nelle nostre campagni 


La mostra campionaria di Bergamo 


ROMA, 19. — L'on. Bellotti ministro 
gell’Industria, è patfito staséra per Berga- 
mo ad inaugurare; ufficialmente quella 
fiera campionaria. si 


JI credito per le cooperative 


ROMA, 19. — Con decrejg ‘del Mini- 
stro del tesoro on. De.Nava;::st richiesta 
del ministro del lavoro: of: Beneduci 
stata impostata nel bilancio del Ministero 


31 luglio 1921 n. 1043, la somma di lire 
santi milioni, quale prima ‘delle. due 

mmanciate, di contributo 

pitale dell'Istituto nazionale ‘di 

la Cooperazione, A ci 

t 


I secondo progetto dell'òi 
‘elativo alla costruzione e-tra- 

sformazione delle navi miste, con {d::stan- 
ziamento di:200-milioni, è noto che'ti 
Commissiotié di finanza e del tesoro:to.ti; 
pure approvato sostanzialmente, esseridozi 
vubito resa conto che si tratta di un prov- 
vedimento per fa disoccupazione. è 
pur noto ché-Ja Commissione lavo; 
trasporti, riunitasi con solo tredi 
bri su. ventisti, è invece stata perplesso; 
perchè in parte approvò senz'altro il 
nuovi efementi.di:giudizio, In vista di:ciò 
il ministro Qell'Indu: ha comunitato 
al Consiglio der mini che pur rifiun= 

ndo a sottopotgli anche questo secotidò 
progetto che nòn intende abbandonare: 
un doveroso rigiiardo, rimà domanderà la: 
riconvocazione della Commissione dei LI: 
PP..e Trasporti: per formulare tutti È ch 
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getto’e in paite-Si mostrò desiderosa! di 


sospesa por un ricatto 


de gondolicri 

VENEZIA, 18, — Lg regata storica; 
alla presenza del priticipe ereditario, che 
doveva tenersi domenica prossima 21 cor- 
rente nel Canalazzo, nou avrà più luogo. 
Questa mattina i diciotto gundolieri pre- 
scelti presentarono al Comitato un: enlti- 
matum», che aveva tutto iT carattere di 
un ricatto, col quale pretedlevano che to 
importo dei premi da 6000 fire, venisse 
portato a 18.900. Mudevano che i) 
Comitato, che aveva speso olire 60.001 
lire per i prepar della solenn manife- 

one, impegnata a far ammirare la 

teristica c grandiosa festa veneziana 
al Principe di Piemonte, non avrebbe op- 
posto un rifiato. 

I comitato, invece, sdegunsamen 
rifiutò di sottostare alia pretesa dei reg 
tanti e pubblicava nel pomeriggio un ma- 
nifesto che ottenne il plauso di tutta la.cît- 
tadinanza, con il quale poneva alla gogna 
il contegno ricattatorio dei gondotieri, ché 
profanavana, tutta la nobile tradizione del: 

i che, suo mal: 
‘a, piuttosto, 
che subire l'imposizione. 

Di fronte all'unanime deplorazione 
neziana, i gondolieri erano disposti a ri 
munciare alle pretese 
mitato non volle rimangiarsi la punizioni 
che i gondolieri si erano meritata, e la 
gata non avrà più luogo, 

Il principe ereditario giungerà u Vene; 
zia subato sera e la città gli preparara sist 
solenne éd affettuosa accogì nel bite 
cino di San Marco, Sabato s 
g0 i suo onore un grande spettacolo piros 
iecnico. È; 


Hl comm. Volpi a Homs: 


TRIPOLI, 18. — I) governatore conte 
Volpi a bordo della torpediniera «Orfevò 
accompagnato. dal comandante delle trup: 
pe, si è recato ad Homs, ove è stato ric. 
vuto dalle autorità lucali e dalle notabi 
arabe, Dopo la visita alta ccittà, il conte 
Volpi, riccompagnato. dal sopraintendente 
agli scavi, ba ‘visitato le rovine di Lebda; 
Figli ha quindi preso parte ad una. cola= } 
zione alla Beladia, dove ha ricevuto gti ! 
omaggi delle notabilità locali, Sahitato ! 
dalle aitorità è dalle popolazioni, è ric | 
partito per fare ritorno a ‘Tripoli. | 


I greci al fiume Sangarios 


ATENE, 19. — Il comunicato ufficiale 
sulla situazione in data 16 agosto dice: 
Proseguendo l'avanzata l'esercito ha rage 
giuoto la linca generale dele colline 24 
est di Mouhalitz, le colline ad est di: Si- 
vri-Issar, it ponte Fetogiou sul Sangarios- 
Amorion. Forze considerevoli di cavalleria 
uemica che resistenvano, sono state ri- 
cacciate verso est. Durante la sia’ ritirata 
per quanto può, fi | 

strade carroz- 


i! nemico distrugge. 
ponti. sulle ferrovie e ie 


T-Kemalisti stanno evacnando anche 
loro capitale, Angera. = 


Tedeschi e polacchi nella Slesia 


BERLINO, 18. — Si ha da Katowitz: 
I partiti. e i sindacati tedeschi'-dell’Afta 
Slesia hanno pubblicato un manifesto con- 
tro «qualsiasi soluzione ’ della‘questione 
dell'Alta ‘Slesia, basata sulla forza. I pat- 
titi ed i sindaci polacchi hanno: dichiara- 
to che pubblicheranno un manifesto nello 
siesso senso. 

OPPELN, 19. -. 1 presidenti dei Comi- 
tati polacchi e tedeschi si sono messi d' 
cardo per pubblicare un appello alla cai 
ina ed alla concordia. 


Doloroso stupore a Londra” 


LONDRA, 19. — I giornali commea- 
tando le dichiarazioni fatte da De Valera 

Parlamento irlandese si dichiarano do- 
lorosamente sorpresi e ritengono che De | 
Valera nom ha espresso i veri sentimenti 
del popolo ‘irlandese. 


Fake Jonerscu i 


dichiara la sua simpatia per l'Austria 

VIENNA, 9. — Take Jonescu, inter- 
vistato dalla «Ncue Freie Presse», ha «- 
spresso sentimenti di simpatia verso l'. 
+tria e il desiderio che PAustria entri a far 
parte della piccola Intesa, dicendo che tale 
i vvenimento avrebbe una grande impor- 
tanza, 


J misteri..della Corte serba. 


PARIGI, 19. — 1/eAgenzia Havas» ha 
«tramato ieri sera il segente commnicato. 
« Re Alessandro di Serbia trovasi sem- 
pre a Parigi, benchè i giornali francesi lv 
«bbiano: presentato al letto di Re Pietro 
mtei Da cinque giorni egli &.in una 
flinica della quale non si fa il nome, ai- 
fetto da una crisi di appendicite, Per tale 
ragione egli non potrà recarsi a Belgrado 
per assistere ai funerali del padre, Il hot- 
lettino medico diramato da tre dottori 
specifica che to stato dell’ammalato è au- 
«nra incerto e i pronostici sono ancora 
favorevoli e che si vedrà più tardi se si 
i caso di fare ima operazione, La tenipe- 
vatura normale è di 38 © quella di sera 
di 39». 
Fin qui il comunicato ufficiale. La le 
i azione di Serbia si interessata pre 
ì giornali amici, affinchè questa notizi 
‘a pubblicata senza. commenti, Inoltre, si 
iene nascosto con gran cura il luogo do- 
«é il Re è degente. Tuittò ciò ha fatto sor- 
‘ere voci € supposizioni curiose, non ulti- 
tia quella di un possibile attentato, ne! 
tuale il Re sarebbe stato ferito, cosa che 
ri..vorrebbe.riascondere alla massa del 
pubblico. 


CET 
II Re nostro ha ordinato un lutto di 
Corte di 15 giorni, per il decesso di 
ro di Serbia. FL È 
‘La: delinquenza ‘minorile 
Purtroppo: ]ò sconvolgimento nioraie 
così profondo; “che hù.intaccato-anchie 





dolestenza;: Ti fumero:: de “Setinquent 


fovanni Campanella di an 

i7:e Maddalena Trazino di anni:77; Vi-è 
o, pare;.il'diciottenné Kimenegild> 
‘uggiadi-Matteo, studente della -Scenoia 
‘ecnica; nativo di Flame, CE 


|| LavoRrAZIONE 


PEPOSE - 
DELIZIOSAMENTE PROFUMATI fi 
JERVANO aus BOCCA ro SPLENDOREf Bi - 
URALE, L'ETERNA GIOVINEZZA, 


IPROVATELI:CHIEDETELI Ovunque ll 
[La KEN, MODERNO LANCERDTTO-WICENZAR 


Cav. G.Zanibon 


PADOVA 


MUSICA 
x Forniture complete 
ed accessori 


È impianti com; 


por ninagitara, bneluelle Nwariz, ‘M 
trasporto, filtri, stampi per burro, 


torgnggto, 11 


vivelgeraf alla 


lo, pannarole,mestolf, 
canti, Caglio liquido: ein polvere, terme 
metri, latte donsimetri, lattetormentato: 


/ ASSOCIAZIONE AGRARIA. 


VIOLINI» MANDOLINIE |: 


BANDE - ORCHESTRE! 


MMOFON 


az 


Banca Italiana di Sconto 


SOCIRTA' ANONIMA - 


ata Solo L. ST5000.000 ite, siete 
—- dina, 70000000 — 


GRA 


Sede Sociale e Direzione Centrale 
ROMA 


Tutto lo operazioni di Banca 


Dit Antonio De Leo 


Specialista, per le 
Malattie dci bambini 
ed in medieina interna 
perfezionato nelle Cliniche uni. 

versitarie dî Parigi 


Visite - ‘tutti i giorni dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 17 
Udine - Via Gemona 84 


CARA Ii CHIA . 


del Dot A CAVARZERANI 


pe chisrurgia - ginecologia - ostetric@ 
Ambulat. dalia 11 allo 15 tutti è giorn? 
UDINÙ Via Froppa N 12 


Dott. Domenico: Damiani 


Medico Chirurgo Specialista - della Cli- 


“MALATTIE BOCCA 6 DENTI. 


arecchi di protesi in ogni sist:ma 

il più moderno 
UDINE - Piazza Vitt. Eman, (Vla Manin) 
INT 


Dott. Antonio Pozzo 


UDINE - Via Francesco Mantica, 12 
(di fronte ali’ Intendenza di Finanza) 
da consultazioni quotidiane Ma- 
lattis della Pelle e degli Organi genito 
urinari - Reazione Wassdiermann, 


an 
CASA DI CURA ta 


r-mafattie d’ orecchie - naso - 


Dott. GUIDO PAREN!? 


| Magnesio "Vita 


Rinfrsca, Parga: depara i 


altre ’Magniesîe* * ‘S 


i SI VENDE s 
In tutte le buone farmacie e presso.i gra: 
G. Bbtner 6 6. -Venozia 


Malesani Rinaldi scapini =. Udine: 


Deposito: esclusivo‘pel’ Veneto: 
A; MURER e 6. -Teviso 


Premiate Fabbiiche 


E. Fratte. C 


Tovaglieri 


CATALOGO  — 


si spedisce verso invio di Centesi 


sencracisra Sine } 


UDINE Via Cussigaacco N. 15 - Up, 


aj 
gr 


già CRACCO 


IR VIA DELLA.POSTA;-8 (presso:11: Duomo) 


Otturazioni in cemento, porcellana, 

Y amalgama. e oro. + Denti artificlatì ir- 

jj riconoscibili con apparecchio in oro e 
{ cautachuek -:Corone:in:‘oro e iavori li 
a:ponte.completamente ‘senza palato ji 
toti:per la correzione dei di- fi 


ij fetti palatini:»-Sistemi speciali per fl 


raddrizzamento delle anomalie dentali. HH 


ELDIDO 
"Gi A, Si Applicazioni Indpsatriali del 
Preddo Studio di ingegneria. ing A. ASTOL- 
FONIA.. F.-Ge ‘Treviso:- Venezia. 


Studi, Progi ti For- 
niture. di macchinario,  Implanti completi 
Fabbriche -Ghlaccio, Refrigerazione 1S-02. 
Chiatificazione.-Vini, Eabbriche: birra, 1 





| «SEZIONE MACCHINE AGRARIE, 


Cura. dell 
914» «1116, 


rificazioni e caitterizzi 
tigione tapida: delle 
poche.:Sedi 


dalle:9 alle :12 è 
“UDINE - Via: de 


ETTORE £ to 


ND: 


Linea fetreviaria 
da Trento, © 


un’or: 





Foadliibisg — a0di — 


Ri ARRE 


ipo — tigs = 16sg 


125 = 31 
. Da CIVIDALE per CAPOREITÒ Sao = 
18.45: 

Da ! CASARSA per GEMONA: 1048 - 
18,30. > 1 

Da CASARSA per 5. VITO: 430 — 71$ > 
118,35. 

Da CASARSA" por MOTTA: 8,50 > 15.25 

Da STAZIONE CARNIA per VILLA:-8.35 

= 12,30 27,5 — an15 — do coincidenza coi 
treni da Udine, 
Servizi automobitietto! 

Da PORDENONE per AVIARO:MANIAGO 
—ip.go/=2 10 = 1639 — 17.30. 

Da PORDENONE per CORDENONS: 7 — 


© fido SIT — 14 — 17,39 — 1990. 


Da TRIRSTE! ‘omil: 7.5 — secl'o.10 — ace. 
19.86 — diriisag =dir, 19,5 — com. 21,506. 

II ireno delle 7,5-parte solo da Gorizia, 

I treni delle 7.5.6 13,56 sono sospesi la do- 
menica, 

Da CIVIDALE? 740 — rig = isso — 
19.20, 
Da S. GIORGIO DI NOGARO E CERVI. 
GNANO: Bal — 1441 — sto. 

1 treno ‘delle B.ji è soapeto Ta domenica 

Da TARVISIO: ace 9 — dir. 13.25 — dir. 
19,96 — comu, 28,45 — dir. 145. 

11 treno delle 19,36 è sospeso la domenica, 

Il treno della 1,15 si effettuerà solamente il 
martedi, giovedì e sabato, 


‘n00) Fg aGo.i ao. 
I treni che arrivano alle 4‘e.allp 19 sono so 
apesi alla domenica, 
Parienza da-Mfesiré rispettivi 
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= ANCONA - CAGLIARI - COMO » FERRARI 
RIMINI. - ROVIGO - SASSARI - SAVONA SPI 
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ESSINA = PADOVA! PAVIA 
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istri - Annunci mortuari - Opere 


Opuscoli 


MILANO "I Secolo 
S Sole 
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» Organizzazione Econ. 


» Guerin Me: 
Wpi ai Sk Tramwi 
BOLOGNA] Resto dei Carlin 
» Giornale. del' ‘Mattino 
CATANIA: | Corriere di: Catania 
» Giornale deli’Isola 
gr La. Sicilia 
ari L'azione 
FIRENZE, '| Nazione 
Mbit Necvo Giornate 


GENOVA 
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ccesso 
Settimana religiosa 
Mattino > 


Gio; 
Roma, 


Corriere di Napoli® ‘ 


Don Marzio 
Sei Ventidue 


MICBBEBSTO rata i 
Ri vista .degli-alberghi 


di Corriere: ‘Adriatico: 
Unione: Sarda;:. 
Voce del Popolo 
Risveglio gel isola 
| Provincia di° Como * 


34 Provincia: > > 
Difesa: del: popole: 
Libertà, Gi 


- Giornali - Manifesti murali - Big etti visi 
Partecipazioni di nozze - cartoline iiiu 


oty pe sy. permettono alla Ditta l'esecuzione pron- 
issimo, Ai Opuscoli, Rivisi 





